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 Una grande 
responsabilità 

 

Alcol e minori  
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I dati: Bere e acquistare bevande alcoliche  
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Fonte: Indagine «Vietato non Vietato» - Centro Interuniversitario per la Ricerca sulla Genesi e sullo sviluppo delle 
Motivazioni Prosociali e Antisociali dell’Università “Sapienza” di Roma 
Campione: 2075 studenti  - fascia d’età 11-18 
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I dati: La conoscenza dei divieti 

Fonte: Indagine «Vietato non Vietato» - Centro Interuniversitario per la Ricerca sulla Genesi e sullo sviluppo delle 
Motivazioni Prosociali e Antisociali dell’Università “Sapienza” di Roma 
Campione: 2075 studenti  - fascia d’età 11-18 
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La norma attuale: il «Decreto Balduzzi» 

 LA VENDITA  DI BEVANDE ALCOLICHE :  
 
La legge n.189 dell’8 novembre 2012, comunemente conosciuta come  “Decreto Balduzzi”, all’articolo 7 comma 
3-bis dispone che: 
 
“Chiunque vende bevande alcoliche ha l'obbligo di chiedere all'acquirente, all'atto dell'acquisto, l'esibizione di 
un documento di identità, tranne che nei casi in cui la maggiore età dell'acquirente sia manifesta” 

 
LA SOMMINISTRAZIONE DI BEVANDE ALCOLICHE: 
 
L’articolo citato non fa alcun riferimento alla somministrazione, per la quale rimane fermo quanto stabilito 
dall’art. 689, comma 1, del codice penale, che prevede il divieto di distribuzione di bevande alcoliche ai minori 
di anni 16 o ad infermi di mente. 

 
 

• La Legge Balduzzi in vigore dal 1° gennaio 2013 vieta la vendita di 
alcol ai minori di 18 anni. Per quanto riguarda l’aspetto della 
somministrazione di bevande alcoliche la norma in questione è 
poco chiara, ciò comporta alcuni problemi di interpretazione. 
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Considerazioni 

• Il persistere e dilagare del fenomeno dell’abuso di alcol pone la necessità di 
azioni concrete che sensibilizzino la comunità su tale problema  

• Vengono stanziate somme ingenti per pubblicizzare bevande alcoliche di ogni 
tipo mentre si investe molto poco in campagne di informazione e 

sensibilizzazione rivolte ai minori che, data la vastità del fenomeno, crediamo 
siano più che necessarie, soprattutto nelle scuole 

• Direttamente connesso a questo aspetto è la necessità di maggiori controlli 
presso i punti vendita di bevande alcoliche 

• È fondamentale parlare ai giovani per informarli e responsabilizzarli sulle 
conseguenze del consumo di alcol e le ripercussioni in tutti gli ambiti della vita, 

da quello sanitario a quello sociale ed economico 
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Il gruppo dei pari:  
Bisogna favorire l’identificazione con modelli positivi, che adottino comportamenti salutari, e 
sfavorire quella con coetanei trasgressivi 

La comunità e istituzioni:  
Favorire le attività al servizio della comunità. Ridurre le occasioni di accesso a ciò che è 
vietato, ad esempio rendendo più consapevoli i rivenditori del ruolo sociale che svolgono 

Conclusioni:  
Le risorse per la prevenzione 

La famiglia:  
I genitori non devono approvare i comportamenti trasgressivi dei figli, ma devono agire da 
sostegno verso i propri figli, senza abdicare alle funzioni genitoriali 

La scuola:  
Bisogna porre valore sul successo scolastico e sulle capacità accademiche come alternative alle 
trasgressioni. Inoltre è necessario potenziare le iniziative sociali di sensibilizzazione all’interno 
degli istituti scolastici.  



Osservatorio Nazionale  
Alcol CNESPS 

 
                

                   

LA NOSTRA BEST PRACTICE:  
«Elementare, ma non troppo…» 

• “Elementare, ma non troppo…” è la campagna itinerante di informazione, prevenzione 
e contrasto all’uso di droghe, di alcol e dei fattori favorenti l’avvio al consumo rivolta a 
minori, genitori e docenti delle scuole elementari italiane, promossa dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri – Dipartimento Politiche Antidroga, affidata all’Istituto 
Superiore di Sanità e con il Moige – Movimento Italiano Genitori ente executive. 
 

• Il progetto ha avuto come contesto di riferimento il territorio nazionale: sono stati 
realizzati due tour operativi sul campo che hanno portato al coinvolgimento di varie 
scuole elementari  
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LA NOSTRA BEST PRACTICE:  
«Elementare, ma non troppo…» 

 
• In ogni scuola coinvolta il personale del Moige ha guidato e realizzato incontri dedicati 

ai minori con attività didattiche e ludiche  attraverso l’uso di un maxi tappeto  dell’oca 
per  alleggerire la portata di tematiche come l’abuso di droghe e alcol  
 

• Al termine della sessione di gioco tutti i bambini sono stati coinvolti in un momento di 
confronto e dotati di un booklet informativo ricco di suggerimenti didattici e consigli 
pedagogici. 
 

• Il progetto ha previsto la realizzazione di incontri extrascolastici con i genitori degli 
alunni  e con i docenti, i quali sono stati guidati attraverso  la presentazione di slide 
create per l’occasione. Tutte le famiglie degli studenti hanno ricevuto il materiale 
informativo sul tema 
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Il Concorso di «Elementare, ma non troppo…» 

• Strettamente  connesso al progetto è stato il concorso riservato agli studenti: è stato 
chiesto ai partecipanti di rappresentare con un disegno quanto appreso durante la 
giornata di prevenzione 
 

• Gli elaborati sono stati raccolti dal Moige e poi selezionati da una apposita giuria 
 

• Il disegno giudicato maggiormente significativo è stato realizzato dalla classe 5° 
elementare della Direzione Didattica V° Circolo P.G. Semeria di Matera.  
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I numeri di «Elementare, ma non troppo…» 

• oltre  15.000  bambini coinvolti nell’iniziativa 
 
• più di 40.000 questionari somministrati ai bambini, alle loro famiglie e ai docenti 

per verificare il grado di apprendimento 
 
• oltre 27.000 genitori informati sul tema 

 
• Circa 1.600 docenti  coinvolti nel progetto 
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Alcune foto delle scuole coinvolte nel 
 progetto «Elementare, ma non troppo…» 
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Alcune foto delle scuole coinvolte nel 
 progetto «Elementare, ma non troppo…» 
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FACCIAMO RETE PER LA 
PREVENZIONE! 


